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  Presentazione


  Sarà forse per una mera casualità ma, sentendo parlare i linguisti della politica o pseudo tali, il più delle volte si rimane sbalorditi per le sgrammaticature, gli anacoluti, le voci lessicali improprie con le quali essi si esprimono.


  Volendo offrire un contributo sintattico e semiologico a meglio comprendere il linguaggio dell’universo politico, mi permetto di sottoporre questo dizionario all’attenzione di chi lo vorrà leggere.


  Del resto, una maggiore e migliore comprensione delle parole della comunicazione politica intende perseguire il solo scopo, e non altri, se non quello di ampliare le occasioni per una più attiva e fattiva partecipazione alla vita pubblica.


  In questo senso, il testo è indirizzato a tutti i cittadini, senza distinzioni di età, appartenenza partitica, condizione sociale e cultura personale, compresi gli stessi operatori politici, cui una riflessione sui loro propri modi d’espressione non è mai disdicevole ed, anzi, quanto mai opportuna.


  Senza ulteriori indugi, si vada ad iniziare e buona lettura a tutti!


  



  L'Autore


  Lettera A


  A: simbolo di “principio” e di “eccellenza”.


  Abbandonare l’aula: uscire dalla sala delle riunioni, di solito in segno di protesta.


  Abboccamento: contatto confidenziale, informale per sondare le possibilità di passare ad una fase più concreta di rapporti o trattative.


  Abbottonato: si dice di persona riservata, schiva e prudente, che mantiene il riserbo e che non rilascia notizie o indiscrezioni.


  Abbracciare: dedicarsi ad una causa politica, farsi sostenitore e propagandista di un credo politico, di una ideologia.


  Aberrazione ideologica: una tesi deviante dall’ortodossia ideologica, un orientamento gravemente contrastante con l’ideologia dominante.


  Abilità: qualità non molto diffusa (e da non confondersi con l’astuzia o la furbizia) che consente di destreggiarsi nella politica. Indica perizia, capacità, attitudine a comandare, a guidare un movimento, a indirizzare una battaglia politica, a svolgere funzioni direttive.


  Abiura: rinuncia solenne ad una fede, ad un credo politico, ritrattazione delle idee sin lì professate.


  Abrogazione: annullamento, abolizione di una legge o di un principio giuridico, in genere per introdurne dei nuovi.


  Abuso: atto indebito, eccessivo, illecito. Accampare: vantare credito, pretendere.


  Accantonare: costituire una riserva per il futuro, mettere da parte, rinviare, eludere.


  Accaparrare: accumulare per rivendere a prezzo molto superiore in epoca più vantaggiosa.


  Assicurarsi, procurarsi qualcosa con sistemi poco ortodossi.


  Accentramento: tendenza a concentrare in un solo organo o in una sola persona più poteri e funzioni.


  Accessibile: che si riesce a comprendere; si dice di un discorso, di una politica, di uno slogan facilmente comprensibili.


  Accessione: adesione di uno Stato ad un trattato o accordo internazionale già sottoscritto da altri Stati.


  Accezione impropria: interpretazione e/o uso indebiti, non leciti, tropo estensivi di un termine, di una posizione politica, di una situazione.


  Acchiappatutto: termine con cui vengono indicati polemicamente i gruppi politici o i singoli che tendono a monopolizzare, ad arraffare i posti chiave e ogni posizione di governo e sottogoverno che diano lustro e prestigio.


  Accolito: seguace di una persona potente; in senso dispregiativo, membro di una associazione poco raccomandabile.


  Accomodamento: compromesso, transazione cui si perviene con rinunce e concessioni reciproche sulla base di spartizioni di potere o di altre utilità pratiche.


  Accordo: concordanza e convergenza di opinioni e di intenti. Accortezza: sagacia, intelligente prudenza, perspicacia, prontezza, avvedutezza.


  Aconfessionale: chi non è legato ad una confessione religiosa, non è subordinato a direttive di una chiesa. La DC, partito di cattolici democratici, fu però considerato un partito aconfessionale.


  Acritico: chi accetta supinamente e passivamente idee, iniziative, posizioni politiche, alleanze, senza un minimo di autonoma valutazione e partecipazione.


  Addomesticato: si dice di notizie, comunicati, giudizi non corrispondenti al vero, manipolati. Addurre: recare a sostegno, portare a giustificazione.


  Adempimento: attuazione di quanto richiesto o dovuto.


  Adesione: convinta accettazione di un’idea, di una politica, di un programma.


  Ad hoc: espressione latina, molto frequente nel lessico politico, per indicare una particolare attitudine di qualcuno o qualcosa ad un determinato fine ed obiettivo. Adozione: nel gergo politico, sta per scelta, elezione, realizzazione. Adunanza: assemblea, riunione di più persone per trattare questioni di comune interesse, politico o sindacale.


  Adunata: grande concentramento di popolo.


  Affinità ideologiche: le somiglianze, le conformità che si manifestano fra due o più posizioni ideologiche.


  Affrancare: rendere libero, togliere da servitu, sollevare da un onere, da un obbligo, da una subordinazione sociale, religiosa, politica, psicologica.


  Agganci: appoggi politici, collegamenti non sempre ortodossi con personalità di governo, con la burocrazia ministeriale o dei partiti.


  Aggiotaggio: manovra speculativa in borsa attraverso la diffusione di notizie false, esagerate o tendenziose.


  Aggiustamento: correzione apportata ad un indirizzo politico, ad una linea tattica o strategica. Agibilità politica: diritto di libera manifestazione del pensiero e dell’azione, diritto di assemblea, abolizione della censura e cancellazione di ogni forma di autoritarismo.


  Agnosticismo: disinteresse, indifferenza, deliberata volontà di non prendere parte alla vita pubblica.


  Alchimia politica: azione, lavoro, artificio, sottile inganno condotto con tecnica più o meno raffinata.


  Aleatorio: incerto, rischioso, non molto probabile.


  Alienazione: concetto filosofico per significare la non appartenenza a se stessi, estraniazione. Ci si oppone all’alienazione per rivalutare in senso umano il lavoro.


  Allarmismo: un clima di tensione creato artificiosamente. Allocuzione: solenne discorso pubblico di una Autorità dinanzi ad una assemblea.


  Alternativa: soluzione, scelta, prospettiva contrapposta ad una o più altre. Ambiguità: doppiezza, equivocità che si manifestano in una politica o in una personalità. Ambivalenza: che si presta a due diverse interpretazioni o sbocchi politici, non però necessariamente contrastanti.


  Ammanicati: i bene introdotti, i raccomandati di ferro, quelli che sono nella manica di qualche potente e possono così confidare in rapide carriere o lucrosi affari.


  Ammanigliato: equivalente di ammanicato; chi ha solidi appoggi (maniglie) presso gli ambienti e le persone che contano.


  Ammutinamento: ribellione di un gruppo, di una corrente contro le direttive imposte dal vertice di un partito.


  Amoralità: termine frequente nella qualificazione di situazioni, iniziative, comportamenti, personaggi politici. L’amoralità della politica è spesso un luogo comune, giacché non la politica di per se stessa è amorale, ma tutto ciò che viene in suo nome compiuto al di fuori dell’osservanza delle norme morali correnti. Altra cosa è, naturalmente, l’immoralità, la quale comporta un deliberato proposito contrario alle regole morali universali.


  Anacronistico: che contrasta col proprio tempo, è privo di senso storico, è superato.


  Anarchia: concezione della società fondata sull’assenza di ogni coercizione e volta all’affermazione assoluta dell’individuo.


  “Ancien Regime”: il vecchio sistema, gli ordinamenti del passato, l’ordine e le strutture del regime caduto o superato. Teorie e comportamenti da “ancien regime”, cioè antistorici, anacronistici.


  Anello debole: è il punto più debole di un sistema e, perciò, più vulnerabile. Anima: l’essenza, le caratteristiche, di una forza politica. Animosità: ostilità rancorosa e astiosa verso una politica, un partito, una personalità.


  Antagonismo: persistente conflittualità o rivalità.


  Antesignano: chi si faccia promotore e propagandista di una nuova proposta politica decisamente in contrasto con le passate esperienze. Anticipatore, precorritore, precursore. Antiberlusconismo: non altro se non patriottismo (definizione di parte e, come tale, non riveste carattere di totale e assoluta obiettività).


  Anticlassismo: lotta all’organizzazione classista della società o di un qualche suo settore. L’anticlassismo non si propone sempre la cancellazione delle classi, ma può essere inteso come battaglia di difesa contro una classe dominante e per dare maggiori spazi di libertà a quelle popolari ed intellettuali.


  Anticlericalismo: lotta alla invadenza clericale, ovvero forma di opposizione alla Chiesa Cattolica soprattutto sul versante di quello che fu il suo potere temporale.


  Antigrammatico (L’): soprannome affibiato dai giornali umoristici antifascisti a Roberto Farinacci per le sue scarse simpatie per le buone regole della lingua italiana. Definizione in verità trasferibile a non pochi esponenti della vita pubblica contemporanea. Sic!.


  Antisemitismo: l’avversione ideologica all’ebraismo.


  Apartitico: chi non è vincolato ad alcun partito o non ne segue gli orientamenti politici. L’apartiticità si distingue dalla apoliticità poiché non esclude la partecipazione alla vita politica attiva, bensì solo il legame con un determinato partito.


  Apertura: abbandono di una preclusione ideologica o politica in funzione di un nuovo rapporto, di una svolta in senso collaborativo con altri partiti o forze politiche prima discriminati. 


  Apodittico: si dice di persona (o di discorso) la quale giudica la propria argomentazione inconfutabile e perennemente valida.


  Apologia: difesa ad oltranza di un atto, una filosofia, una politica, una persona.


  Apparato: l’organizzazione permanente, i quadri dirigenti di un partito, di un sindacato, dello Stato, di una corrente politica, di un sistema militare o industriale.


  Appianare: facilitare, rendere superabili difficoltà e contrasti, conciliare o almeno operare per gettare le basi di un incontro, una riappacificazione, una intesa.


  Apriorismo: presa di posizione pregiudiziale, rigida, senza possibilità di discussione. Arbitrario: irregolare, abusivo.


  Aristocrazia: termine greco, particolarmente usato da Aristotele, per definire il governo dei cittadini migliori. Così dovrebbe essere. Amen!


  Arrampicatore: Arrivista, chi sfrutta amicizie politiche per compiere rapide, immeritate e fortunate scalate sociali.


  Arretratezza: condizione primitiva, retrograda e di scarso sviluppo politico, economico e culturale.


  Arrivista: sinonimo di arrampicatore, dal quale si distingue perché partecipa alla vita politica senza alcun ideale o convincimento personale ed è pronto a tradire i suoi compagni di lotta pur di arrivare. 


  Arroganza del potere: esercizio prepotente, altezzoso e irritante del potere da parte di persone o gruppi i quali disprezzano chi il potere non detiene o non è in grado di conquistarlo. 


  Arte della politica: è quella che viene riconosciuta a chi riesca ad emergere e ad affermarsi nella vita pubblica per suoi esclusivi meriti, con tecniche e metodi raffinati e improntati al rigoroso rispetto delle norme etiche.


  Assenteismo: disinteresse abituale verso i doveri civici, la vita politica in genere, la partecipazione alla soluzione dei problemi di interesse nazionale o locale.


  Assertore: convinto propugnatore di una politica, di un programma.


  Asservire: ridurre in schiavitù, anche soltanto morale e politica.


  Assise: assemblea, convegno, congresso particolarmente solenni e ad alta partecipazione.


  Assistenziale (stato): è la traduzione italiana del “Welfare State”, cioè l’assistenza dello Stato al cittadino “dalla culla alla tomba”, nella scuola, nell’impiego, nella disoccupazione, nelle malattie, nella pensione.


  Assolutismo: forma di governo in cui chi detiene il potere non è vincolato e sottoposto ad alcun controllo. Oggi i regimi assoluti vengono definiti con altri termini, quali autoritarismo, totalitarismo, dispotismo.


  Astensionismo: rinuncia alla partecipazione politica, al voto elettorale, per indifferenza e soprattutto per protesta.


  Austerità: dicesi di una politica economica di restrizioni nella spesa pubblica e nei consumi privati.


  Autarchia: autosufficienza, sfruttamento unico e integrale della produzione interna che un governo presceglie per eliminare le importazioni dall’estero o perché non gliene vengono più consentite.


  Autocrazia: forma di governo assoluto per il quale chi detiene il potere (autocrate) non riconosce altra fonte di potere che se stesso.


  Autodafé: dal portoghese (così si chiamavano le sentenze della inquisizione spagnola), equivale a decisione severa, spesso illegale, insindacabile, violenta, con esecuzione capitale delle vittime.


  Autodeterminazione: sinonimo di autodecisione dei popoli, vale a dire il diritto dei popoli stessi a scegliersi da soli il proprio destino.


  Autonomia: capacità e facoltà di autogovernarsi, propria di uno Stato sovrano.


  Autonomie locali: forme di autogoverno e di autogestione previste dalla Costituzione o dalle leggi statuali attraverso cui enti regionali e territoriali manifestano liberamente i propri indirizzi politici e si amministrano senza controlli di merito.


  Autoritarismo: sistema autoritario nello Stato, in un partito, nella scuola, nella fabbrica e persino nella famiglia. Una tendenza al governo forte e, quindi, limitatrice della democrazia rappresentativa.


  Aventinismo: posizione di ritiro, di non partecipazione ad una corresponsabilità politica, di partito, di governo o di assemblea.


  Avventurismo: metodo di lotta politica che prescinde dai dati reali della società e dal sistema democratico e si avventura verso mete incerte, rischiose e il più delle volte autoritarie.


  Lettera B


  Bagaglio ideologico: il corredo culturale; le idee, l’insieme delle cognizioni e del sapere di un uomo, ma anche di una formazione politica con le sue tradizioni di pensiero, la sua concezione della società e del mondo.


  Balletti: definizione spregiativa dei complicati giochi di potere all’interno di un partito dal quale, invece, l’opinione pubblica si attende chiarezza di decisioni.


  Ballottaggio: votazione decisiva fra due o più candidati che, nel voto precedente, non abbiano raggiunto il “quorum” (soglia minima di consensi) sufficiente per essere proclamati eletti. Balzello: tassa, tributo eccessivo e spesso arbitrario.


  Banderuola: chi con troppa facilità e disinvoltura cambia opinione o si schiera al servizio di altri. Termini analoghi sono girella, voltagabbana, cambiacasacca.


  Barbiana (scuola di): scuola sperimentale creata da Don Lorenzo Milani in un paesino sperduto sui monti del Mugello e fondata su metodi didattici non tradizionali e culturalmente avanzati. La sua frequentazione sarebbe ideale per molti politici contemporanei!


  Barone: signorotto prepotente che sfrutta il suo potere servendosi anche di addentellati politici. Per estensione, vengono definiti baroni i cattedratici delle Università che decidono a loro piacimento delle sorti di assistenti e studenti.


  Base: designa l’insieme degli iscritti a un partito in contrapposizione al suo vertice, cioè al nucleo dirigente.


  Basilare: fondamentale, che ha rilevanza di principio. Essenziale, imprescindibile.


  Benessere: aspirazione ideale e concreta di tutti; secondo alcuni raggiunto, secondo altri possibile, secondo altri ancora irrealizzabile se non attraverso un radicale mutamento delle politiche sociali ed economiche. Da non confondere con lo “stare bene” che è dimensione più alta e ampia di felicità, soprattutto spirituale.


  Benpensante: chi segue le opinioni della maggioranza e accetta tutto quello che un governo dispone; conformista, opportunista, conservatore più che moderato. Perbenismo e benpensantismo alcune volte sono coincidenti.


  Bicameralismo: il sistema che prevede due distinte assemblee legislative, di solito Camera e Senato, con strutture e composizione diverse, ma con analoghe funzioni.


  Bilancia dei pagamenti: il complesso delle transazioni con l’estero, in entrata ed in uscita.


  Bilancio: l’insieme dei risultati positivi e negativi conseguiti da un governo, un partito, una corrente, una personalità. Bilancio è anche il documento contabile della attività finanziaria (previsionale e consuntiva) di un organismo, un ente, nel confronto e rapporto tra i debiti e i crediti di una gestione amministrativa.

OEBPS/Images/foto.jpg
LLbrosiEDIZ10N]

o ot o

Nl atemp, v v
ke i . A






OEBPS/Images/cover_politica.jpg
Mario Tiberi

| e parole
selapolitica

Amoralita =

XENOFOB

Apodn‘ﬂco

v2up.10138vw 1p 1d10,53
Clericalismo






